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I RISULTATI DI B Lecce

2
Lorieri, Centurioni, Bellucci,
Macellari, Bacci (10’ st Evan-
gelisti), Zanoncelli, Mazzeo
(10’ st Bachini), Cucciari,

Francioso, De Patre, F. Palmieri. (12 Aiardi, 16 Man-
cuso, 19 Casale, 20 Cavezzi, 23 Baglieri).
Allenatore: Ventura

Foggia

1
Mancini, Parisi, Tangorra,
Brescia, Oshadogan, Di Bari,
Zanchetta (7’ st Di Michele),
Bettoni, Chianese (7’ st Bia-

gioni), Moscardi, Colacone (41’ st L. Palmieri). (12
Orlandoni, 4 Tedesco, 25 De Angelis, 13 Matrone).
Allenatore: Burgnich
ARBITRO: Treossi di Forli’.
RETI: nel pt 16’ Colacone, 29’ Francioso; nel st 49’
Francioso su rigore.
NOTE: angoli: 9-4 per il Lecce. Recupero: 2’ e 5’.
Giornata piovosa, spettatori 13.000. Ammoniti Ma-
cellari, Bellucci, Bettoni, Centurioni, Brescia, Bia-
gioni e Zanoncelli per scorrettezze
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..............................................................

Formula 3
A Boldrini
il titolo italiano
Andrea Boldrini (Dallara/Opel)
ha vinto il titolo italiano di Formula
3, vincendo sul circuito Santamo-
nica di Misano la penultima prova
del campionato tricolore.

..............................................................

Vuelta di Spagna
Zulle vittorioso
guida la classifica
Alex Zulle ha vinto la quindicesi-
ma tappa della Vuelta, 220 chilo-
metri dal Parque Naturaleza de Ca-
barceno a Alto de la Cruz de la De-
manda. Lo svizzero conserva la
maglia “amarillo” di leader della
corsa.

..............................................................

Ciclismo, Fincato
vince anche
sulla Futa
Continua il periodo magico del ve-
neto Marco Fincato. Dopo aver
vinto il trittico dello scalatore, con-
quistato la maglia tricolore del cro-
nometro nella Firenze-Pistoia ed
essersi classificato secondo nel gi-
ro del Lazio, ieri si è imposto netta-
mente nella cronoscalata della Fu-
ta (memorial Gastone Nencini).

..............................................................

Di Donna bissa
il mondiale
nel tiro a segno
Dopo la vittoria ottenuta in Coppa
del mondo venerdì nella pistola a
10 metri, Roberto Di Donna ha fat-
to il bis nella pistola libera, cosa
che non gli era riuscita ad Atlanta
(oro e argento). Di Donna è il pri-
mo tiratore che riesce a vincere
due trofei nella stessa edizione di
Coppa del mondo.

..............................................................

Tiro a volo
Titolo italiano
a Benelli e Pellielo
Andrea Benelli ha vinto il titolo ita-
liano di skeet per la categoria
Extra. Nella finale di fossa olimpica
ha vinto il vercellese Giovanni Pel-
lielo, campione del mondo della
specialità.

..............................................................

Tennis
La Seles vince
a Tokio
Monica Seles, testa di serie nume-
ro uno, si è aggiudicata il torneo
Nichirei di Tokio battendo la spa-
gnola Arantxa Sanchez Vicario,
numero due del tabellone. 6-1, 6-4
il punteggio in favore dell’america-
na.

..............................................................

Davis, Muster
inveisce contro
i tifosi brasiliani
L’Austria ha perso 4-1 con il Brasile
in Coppa Davis perché, durante il
doppio, Thomas Muster ha abban-
donato il campo di gioco di San
Paolo infastidito dal comporta-
mento del pubblico brasiliano. Il
giocatore austriaco ha così fatto
perdere a tavolino la partita alla
sua squadra. L’austriaco ha chie-
sto sanzioni contro il Brasile.

..............................................................

Mountain bike
La Turcutto bronzo
ai mondiali
Terzo posto per Maria Paola Tur-
cutto nella prova di cross-country
femminile (39,600 chilometri) ai
mondiali di mountain bike in Au-
stralia. L’italiana si è piazzata alle
spalle della canadese Alison Sydor
e della statunitense Ruthie Mat-
thes.

..............................................................

Baseball, Firenze
e Black Panthers
promosse in A1
Fiorentina Firenze e Black Pan-
thers Ronchi dei Legionari (Gori-
zia) sono le due squadre promos-
se dalla serie A/2 alla serie A/1
1997.

..............................................................

Rugby A1
Risultati
seconda giornata
Risultati seconda giornata serie A/
1: Lafert San Donà-Milan Rugby
11-73; Record Cucine Rovigo-Be-
netton Treviso 25-31; Fly Flot Calvi-
sano-Simac Padova 31-28; Livor-
no-Amatori Catania 62-12; Cer.Ser.
Colleferro-Pol. Aquila 3-30; Hydro-
car Bologna-Rugby Roma Olimpic
16-5.

BRESCIA-LUCCHESE 1-0.......................................................................................................................

BRESCIA: Zunico, Savino (29’ pt Corrado), Adani, Binz, Pergoliz-
zi, Romano, E. Filippini, De Paola, Criniti, Neri, Bernardi (1’ st
Bizzani, 40’ st Doni) (12 Pavarini, 9 Campolonghi, 16 Dossi, 18 A.
Filippini).
LUCCHESE: Braglia, Lombardo, Sogliano, Valentini, Da Rold (22’
st Tarantino), Manzo, Zanuttig, Baroni, Monza (28’ st Russo), Pa-
ci, Rastelli (12’ st Scalzo). (12 Tambellini, 2 Guzzo, 8 Coppola, 13
Innocenti).
ARBITRO: Sirotti di Forli’.
RETE: nel st 2’ Criniti su rigore.
NOTE: angoli: 8-6 per il Brescia. Recupero: 2’ e 4’. Ammoniti: Ro-
mano, E. Filippini, Adani e Zanuttig per gioco falloso, Paci per
proteste

CASTEL DI SANGRO-CREMONESE 2-0.......................................................................................................................

CASTEL DI SANGRO: Lotti, Fusco, Prete, Cei, Altamura, Martino
(18’ st Melotti), Alberti, Di Fabio, Bonomi, Pistella (15’ st Veroli-
no), Di Vincenzo. (1 De Juliis, 4 D’ Angelo, 10 Michelini, 16 Cri-
stiano, 17 Terrera).
CREMONESE: Doardo, Susic, Orlando, Dall’Igna (34’ st Casta-
gna), Verdelli, Petrachi, Giandebiaggi, Maspero, Mirabelli, Man-
fredi (36’ st Pirri), Pessotto (30’ st Valorsi). (12 Bianchi, 4 Cristia-
ni, 21 Pedretti, 23 Di Sauro).
ARBITRO: Lana di Torino
RETI: nel st 14’ Bonomi, 53’ Verolino
NOTE: angoli: 20-8 per la Cremonese. Recupero: 2’ e 8’. Ammo-
niti: Alberti, Orlando, Fusco, Di Fabio, Melotti per gioco falloso;
Verolino per comportamento non regolamentare.

CHIEVO-CESENA 2-1.......................................................................................................................

CHIEVO: Gianello, Moretto, D’ Angelo, Zamboni, Lanna, Nardi
(13’ st Rinino), Melosi, Fiore, Melis (38’ st Giusti), Cerbone, Cos-
sato (30’ st Marazzina). (13 Rossi, 3 Guerra, 7 Sinigaglia, 15
Franchi).
CESENA: Fiori, Rivalta, Bonomi, Aloisi, Esposito (19’ st Baccin),
Bianchi, Piangerelli, Dolcetti (40’ st Ponzo), Bosi, Agostini, Hu-
bner. (12 Braga, 7 A. Teodorani, 19 C. Teodorani, 20 Salvetti, 21
Alteri).
ARBITRO: Nucini di Bergamo.
RETI: nel st 3’ Dolcetti, 20’ Melis, 47’ Cerbone.
NOTE: angoli: 7-1 per il Chievo. Recupero: 2’ e 4’. Ammoniti Me-
losi, Zamboni e Bonomi per gioco falloso.

GENOA-COSENZA 3-0.......................................................................................................................

GENOVA: Berti, Nicola, Centofanti, Ruotolo, Pareira, Giampietro,
Scazzola (19’ st Torrente), Cavallo, Bortolazzi (1’ st Masolini),
Goossens, Nappi. (12 Pastine, 5 Turrone, 23 Rossi, 18 Francesco-
ni, 16 Rutzittu, 9 Beghetto).
COSENZA: Scalabrelli, Sconziano, Mazzoli, Miceli, Circati, Zilia-
ni, Apa, Florio (14’ st Tatti), Marulla (39’ st Monye), Logarzo, Pie-
tranera (27’ st Gioacchini). (24 Amato, 5 Voria, 16 Paschetta, 10
Alessio).
ARBITRO: Dagnello di Trieste.
RETI: nel pt 44’ Goossens; nel st 26’ Nappi, 37’ Masolini su rigo-
re.
NOTE: angoli: 9-3 per il Genoa. Recupero: 1’ e 6’. Ammoniti: Pe-
reira, Nicola, Scazzola e Florio per gioco falloso, Circati per gio-
co non regolamentare.

PADOVA-VENEZIA 2-1.......................................................................................................................

PADOVA: Zenga, Bianchini, Gentilini, Suppa (11’ st Cuicchi), Ric-
ci, Bergodi, Pellizzaro (1’ st Van Utrecht), Ferrigno, Lucarelli (15’
st Ciocci), Lantignotti, Montrone. (12 Castellazzi, 16 De France-
schi, 20 Cristante, 24 Rudman).
VENEZIA: Pierobon, Lamonica, Ballarin, De Agostini, Benetti, Fi-
lippini, Baldi (38’ st Lamptey), Zironelli, Fantini (11’ st Pellegrini),
Passoni, Bellucci (1’ st Polesel). (1 Landucci, 2 Brioschi, 23 Za-
netti, 25 Ghirardello).
ARBITRO: Pairetto di Torino.
RETI: nel pt, 14’ Montrone; nel st, 13’ Benetti, 31’ Montrone.
NOTE: angoli: 5-3 per il Venezia. Recupero: 4’ e 3’. Espulsi: al 18’
del pt Zironelli e Lantignotti per doppia ammonizione. Ammoniti:
Filippini, Lucarelli, Ferrigno e Montrone per gioco falloso.

RAVENNA-EMPOLI 1-1.......................................................................................................................

RAVENNA: Rubini, Gonnella, Mero, D’ Aloisio, Marrocco, Serra
(35’ st Biliotti), Gadda, Iachini, Zauli (8’ st Pregnolato), Scarafoni
(18’ st Buonocore), Swoch. (12 Roccati, 14 Rinaldi, 7 Fimognari,
18 Torino).
EMPOLI: Balli, Birindelli (31’ st Cozzi), Baldini, Bianconi, Guari-
no, Tricarico (18’ st Toni), Ficini, Martuscello (40’ st Giampieretti),
Amoroso, Cappellini, Dal Moro. (12 Gazzoni, 4 Pane, 16 Bonfanti,
9 Bertarelli).
ARBITRO: Preschern di Mestre.
RETI: nel pt, 24’ Swoch; nel st, 26’ Toni.
NOTE: Recupero: 3’ e 4’. angoli: 7-3 per l’ Empoli. Ammoniti Mar-
tuscello, Tricarico, Iachini, Baldini e Gadda per gioco scorretto,
Pregnolato per proteste.

REGGINA-PESCARA 2-3.......................................................................................................................

REGGINA: Simoni, Montalbano, Poli (15’ st Pasino), Trapella, Na-
poli, Napolitano, Giacchetta, Bitetti, Dionigi, Perrotta (32’ st Mau-
ro), Marino (28’ pt Visentin). (22 Belardi, 7 Toscano, 13 Peccarisi).
PESCARA: De Sanctis, Mezzanotti, Colonnello, Terracenere,
Chionna, Zanutta, Greco (27’ st Margiotta), Gelsi, Di Giannatale
(41’ pt Orocini), Giampaolo, Sullo (16’ st Alfieri). (12 Veri, 16 Vec-
chiola, 20 Ban, 21 Cannarsa).
ARBITRO: Rossi di Ciampino.
RETI: nel pt 3’ Di Giannatale; nel st 20’ Visentin, 23’ Gelsi, 25’
Giampaolo su rigore, 46’ Visentin.
NOTE: angoli: 6-2 per la Reggina. Recupero: 2’ e 3’. Espulso Ter-
racenere per fallo violento su Perrotta, ammoniti Perrotta, Colon-
nello, Orocini e Napoli per gioco falloso.

SALERNITANA-PALERMO 0-0.......................................................................................................................

SALERNITANA: Chimenti, Grimaudo, Sadotti, Rosa (17’ st Cudini,
25’ st Ferrier), Facci, Ricchetti (34’ st Torbidoni), Tudisco, Breda,
Pirri, Pisano, Jansen. (12 Franzone, 3 Tosto, 24 Benassi, 23 Mar-
tinelli).
PALERMO: Sicignano, Galeoto, Ferrara, Biffi, Caterino (10’ st As-
sennato), Tedesco, Favi, De Sio, Compagno, Vasari (31’ st Mas-
sara), Saurini (16’ st Lucenti). (22 Taormina, 14 Ciardiello, 18 Di
Gia’, 10 Barraco).
ARBITRO: Stafoggia di Pesaro
NOTE: angoli: 5-3 per il Palermo. Recupero: 3’ - 10’. Espulso:
Compagno al 5’ st per doppia ammonizione; Ammoniti: Ferrier
per gioco falloso.

Torino, partita ad inseguimento
Per due volte rimonta il Bari

Nel posticipo serale tra TorinoeBari grande battaglia in campo
con ledue squadre chealla finehannopareggiatoperdueadue. Il
Bari riusciva apassare in vantaggioper primacon Ventola.
Quattrominuti dopopunizione dalla destra e incornata vincentedi
Cevoli. Nella ripresaera ancora il Bari adandare a segno grazie ad
ungol di Ingesson.Per il Torino sembrava ladisfatta,mapoi
l’espulsionedi Volpimetteva i granata in vantaggionumerico.
Arrembaggio finale eCristallini riusciva a cogliere la zampatadel
pareggio inuna ressa in area, complice ancheunadeviazionedi
Giorgetti. LagiornatadiBha fatto viveremomenti di paura
all’Arechi quandoal20’ della ripresadi Salernitana-Palermo
Cudini e Lucenti hanno sbattuto con forza tra di loro la testa. Il
palermitanoLucenti si è alzatoquasi subito,mentreCudini è stato
ricoveratoe sottoposto aduna tac, chehaescluso complicazioni. WalterZenga

Lecce, derby al fotofinish
E si rivede il Padova

— LECCE. Una vittoria in pieno
recupero su calcio di rigore con-
sente ai giallorossi di confermare il
primato in classifica. Però è un
successo strappato per i capelli,
contro un Foggia che dopo la falsa
partenza in campionato aveva
vinto la prima partita contro il Ca-
stel di Sangro e ieri puntava deci-
samentealmenoadunpareggio.

Le speranze dell’esperto alle-
natore foggiano Burgnich veniva-
no ulteriormente alimentate dopo
un quarto d’ora di gioco, quando
la sua squadra passava in vantag-
gio. C’erano a quel punto anche le
premesse per una vittoria, consi-
derato che il Lecce non era bril-
lante come in altre occasioni, co-
me quando aveva «strapazzato» il
forte Padova appena sette giorni
prima.

Il vantaggio foggiano è stato fa-
cilitato da un clamoroso errore del

difensore Centurioni che per al-
leggerire la manovra preferiva
passare al compagno di linea Bel-
lucci, invece di indirizzare verso il
più arretrato Zanoncelli (libero)
o addirittura al portiere Lorieri.
Quel passaggio sbagliato di Cen-
turioni, invece, permetteva a Cola-
cone di avventarsi sul pallone e
mandarloalle spalledelportiere.

Entusiasmo sugli spalti nel set-
tore che ospitava i tifosi del Foggia
che prima della partita avevano
effettuato un «gemellaggio» con i
tifosi giallorossi.

Il gol dello svantaggio però non
smontava i leccesi. «L’anno scorso
eravamo abituati a lottare fino alla
fine - dirà l’allenatore Giampiero
Ventura negli spogliatoi - e mi fa
piacere constatare che la squadra
non ha perso l’abitudine a cercare
la vittoria finoal termine».

Il Lecce raggiunge il pareggio al

29‘ del primo tempo con Francio-
so che dopo aver resistito all’inter-
vento di Oshadogan riesce a girar-
si e toccare con la punta del piede
e battere Mancini. I foggiani prote-
stano perché accusano Francioso
di aver commesso fallo sul difen-
sore, anche se dalla tribuna l’azio-
ne è apparsa regolare. Prima del
riposo il Lecce sfiora il raddoppio,
con Mazzeo che al 38‘ impegna
Mancini in una respinta in angolo.
Ma c’è una buona occasione an-
che per il Foggia al 44’, con Lorieri
bravo a respingere in angolo una
punizione di Bresciani. Il portiere
leccese si ripete nella ripresa all’8‘
e al 16‘ su iniziativa di Di Michele.
Il Lecce sfiora il raddoppio al 35‘
su un gran tiro di Cucciari (che
Mancini respinge in corner). La
partita sembra destinata ad un
equo pareggio, ma nell’ultimo dei
quattro minuti di recupero (3 ce
ne sono stati nel primo tempo), il
Lecce si vede assegnato un calcio
di rigore per fallo di Di Bari su Ma-
cellari appena entrato in area. Dal
dischetto Francioso, con freddez-
za, segna realizzando così la sua
primadoppietta in serieB.

Pescara boom

Francioso esalta il Lecce che
dopo tre giornate è solo in testa al-
la classifica a punteggio pieno. In-
segue a quota 7 il Pescara che ieri
ha ottenuto un vistoso 3 a 2 a Reg-

gio Calabria contro la Reggina
(unica a 0 punti). La squadra alle-
nata quest’anno da Delio Rossi
sembra forse l più in forma del
campionato. Appare in questo
momento l’antagonista più ag-
guerrita dei giallorossi salentini.
Ha una buona struttura, ha un al-
lenatore che se riesce a far capire
le sue idee ai giocatori può lancia-
re in alto gli abruzzesi. Che sia
questo l’anno buono, dopo tante
sofferenze e tanto purgatorio in
serie B? Dai primi risultati sembra
proprio di si. Da segnalare anche
l’ottimo comportamento del Ca-
stel di Sangro, che si è tolto il gusto
di battere sul «neutro» di Chieti la
Cremonese per 2 a 0. I grigiorossi
lombardi la stagione scorsa erano
inb serie A. Il Padova (vittorioso di
misura sul Venezia per 2 a 1) se-
gue in una classifica che non vede
ancora brillare il Torino, squadra
tra le favorite del campionato, ieri
bloccato incasadalBari (2-2).

Larga vittoria del Genoa (3 a 0)
sul Cosenza, di misura (ma molto
utile) la vittoria del Brescia sulla
Lucchese (1 a 0). Sono finite in
parità le sfide tra Chievo Verona e
Cesena, tra Ravenna ed Empoli,
tra Salernitana e Palermo, risultati
che consentono alle squadre di
stazionare a centro classifica con
4 punti, a parte la squadra sicilia-
na che è attardata di una lunghez-
za.

Con un rigore al 90’ il Lecce batte il Foggia e

consolida il suo primato in classifica a punteg-

gio pieno. Belle vittorie di Genoa, Padova, Ca-

stel di Sangro e Pescara, che vince sul campo

della Reggina, ancora ultima a zero punti.

LUCA POLETTI

SERIE C. I senesi vincono la difficile sfida con la Spal e tornano al comando

Il Prato si ferma, il Siena lo scavalca
L’Ancona aggancia l’Acireale in vetta

NOSTRO SERVIZIO

— Quarta giornata del campio-
nato di serie C. Una quarta giornata
che vene nel girone A primeggiare
sola in testa alla classifica la squa-
dra toscana del Siena, sorpresa di
questo inizio di campionato, men-
tre stentanoapartire le squadre che
nella scorsa stagione hanno lottato
per la promozione. Oltre la Spal,
sconfitta proprio dalla capolistaper
uno a zero, navigano in cattive ac-
que il Fiorenzuola, sconfitto mala-
mente in casa dallo Spezia per due
a uno, il Montevarchi, che non è
riuscito ad andare oltre l’uno a uno
sul campo della neopromossa Al-
zano Virescit, attuale fanalino di
coda della classifica, in compagnia
del già citato Fiorenzuola. Non va
bene neanche al Como che ha im-

pattato sul campo della Pistoiese,
mentre si ritrova a metà classifica il
Monza fermato sul proprio terreno
dal Brescello. Il paese dove Giovan-
ni Guareschi ha ambientato le sto-
rie di Don Camillo e Peppone è at-
tualmente terzo in classifica, insie-
me al Prato, sconfitto dalla Carrare-
se per uno a zero e dietro ad un te-
nace Carpi cheha vinto il derby con
il Modena per una rete di scarto.
Bella battaglia, con un sapore tutto
di C2, il confronto tra Novarae trevi-
so, entrambe neopromosse, che
hanno pareggiato con due gol per
parte, infine resta da citare il con-
fronto tra Saronno e Alessandria, fi-
nito con un gol per parte. Nel primo
girone, dunque, valori ribaltati o
quasi rispetto ai pronostici della vi-

gilia.Anche seè veroche il campio-
nato di C oltre a essere lungo è an-
che molto difficile e non pochi
cambiamenti, con ogni probabilità
avremo modo di vedere. Bisogna
poi tenere conto che soltanto la pri-
ma e l’ultima classificata hanno il
passaggio di categoria diretto. Altre
otto squadre dovranno lottare negli
spareggi. Una condizione questa
che impone alle squadre di non
sganciarsi dal treno di testa e finire
nei vagonidi coda.

Anche nel girone B in testa una
sorpresa: l’Acireale. La squadra si-
ciliana ha dovuto però acconten-
tarsi di un pareggio a reti inviolate
con la forte Ascoli, mentre la com-
pagna di vertice, l’Ancona è riuscita
a sconfiggere in casa l’Atletico Ca-
tania per uno a zero, portando così
in vetta alla classifica. Dietro un fol-

to gruppo composto da sei squa-
dre: oltre l’Ascoli troviamo la neo-
promossa Fermana, cheha supera-
to sul proprio terreno la Nocerina
per due reti a zero. C’è anche l’ac-
creditato Avellino. La proveniente
dal campionato cadetto è stata pe-
rò fermata dalla proveniente dalla
C2 Giulianova con due gol per par-
te. In questo gruppo ci sono anche
il Casarano che ha battuto in casa i
laziali della Lodigiani, bloccati in
fondo alla classifica con un solo
punto, e il Sora che ha battuto il
Gualdo per uno a zero. Fanalino di
coda anche l’Ischia. Gli isolani han-
no iniziato male il loro campionato
e soltanto ieri sono riusciti a raggre-
nellare il primo punto grazie al pa-
reggio casalingo con il Fidelis An-
dria. Da segnalare poi il pareggio
tra il Trapanie lo Juvestabia.


